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Intervista cori Renza Zia* presidenteidelForaméàW geologi 

: Una serie regolare 
. .ritorio consolidato 

' • • " ' . " . • '•,'..' . ' v ' . " . . . r » ' 

ROMA — « Questo terre-
.moto è stato in pratica del 
decimo grado della scala 

.Mercalli, anche se si è 
parlato del nono grado e 
mezzo. Ad una simile* in
tensità, la violenza è spa
ventosa e non reggono nep
pure le costruzioni in cal
cestruzzo. Ho sentito dire 

' che perfino una centrale '_ 
elettrica v avrebbe subito 

' danni. Ma se vogliamo sta-
' re alle definizioni, si può 
citare una fonte che dà 
efficacemente il quadro 

• della situazione: "Con un 
terremoto del decimo gra
do sono distrutte la mag
gior parte delle costruzioni 
in pietra e in legno, insie
me alle loro fondamenta. 
Larghe fessure nel suolo. 
Gravi dònni ai ponti, agli 
argini, alle dighe. Frane"*. 

. •'-' Siamo nello studio del 
. presidente dell'Ordine * na
zionale dei geologi, in. pie
no' centrò di * Roma. Il 

-dottor Renzo Zia è.appena 
arrivato dalla Toscana,- dó
ve abita, e ha subito chie
sto ai colleghi delle due 
regioni-colpite di mettersi 
a disposinone delle prefet-

; ture: per partecipare all'o
pera di. ripristino delle 
strade e degli acquedotti. 

. Il telefono squilla in con-
- tinuazione: sono le redazio
ni dei giornali, la ràdio e 
la TV, che chiedono irìfot-

• mozioni, - dichiarazioni, pa-
; reti. : E' sempre così ; per 
, questo gruppo diprofessió- ~ 
nisti attivi e preparati? il 

• loro • destinole- di • essere 
interpellati ad ogni'scia
gura, dimenticandoli '_ poi 
puntualmente quando tutto 
è passato. :.</-;.• 

Tra una telefonata e V 
altra, ti dottor Zia sfòglia 
una pubblicazióne recente 
(1979) del CNR, che rien
tra nel Progetto finalizzato 
geodinamica e che porta 'il 
titolo « Carta sismotettb-
nica preliminare dell'Ap
pennino meridionale »:J,L* 

- òcchio eadej cotae^en^pf»-
in questi casi, sui preceden
ti storici. Vediamo uh. pò'. 
Dal Settecento in poi; i ter
remoti del decimo grado 
tonò stati parecchi nella 

, un assassino 
luogo del 

'•>. >' 

di catàstrofi riell'Àppenniiio meridionale - Il ripetersi probabile del sisma ogni 47 atoni ^« Un ter-$ 
si difende meglio di uno in totale dissesto » - Urbanizzazione caotica e abbandono della montagna 

. * T 
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zona: nel 1702 a Beneven
to, nel 1731 a Foggia, nel 

' 1732 ad Avellino, nel 1851 
nel Vulture (ma^prima, nel 
18Ò5Ì. ce • fiera siato uno 

:'. addirittura • dell'undicesimo 
grado in. Molise), nel Ì857 

' in Basilicata, nel '1910 in 
Irpinia, è nel 1930 ancora 
in Irpinia e- nel Vulture. 

tZ ì seghi/:-
premonitori 

Le cadenze sono ravvici- ' 
nate. Si può dire che il 
terremotò, come l'assassino, 
torna sempre sul luogo del -• 
delitto? nVdpttor Zia] an^ 
nuiscé: « Si può parlare, ih " 
un certo modo, di qualcosa 
di simile. Proprio lo studio^ 

M; Clfc *av*}a fhe.;per ; 
,'•» terrentotv^c è,, «n.. tempo 
'• medio_di ritorno, calcotafjì-

le intorno ai 47 annu É se 
ci riferiamo al Ì930, come 

, ultima data di uh sisma del 

-decimo grado, si vede.che 
"t'assassino" è. statò quasi 
puntuale' e* si è preso un 
ritardo.. di soli tre anni 

. Questo fatto è di ^grande 
importanza '. per cercare, le 
vie che studiano i fenomeT 
ni precursori dei terremo
ti. Ce lo insegnano i cinesi, 
efie in questo campo sono 
maestri. Iti Cina'si'è coin
volta l'intera popolazione, 

. con il risultato di avere in
finiti punti di osservazione, 
in grado di rilevare i se
gni premonitori di un si
sma. Ce ne sono parecchi: 
a volte l'acqua può zampil-

'. lare ih pozzi prima prosciu
gati; oppure si avvertono 
cambiamenti nella modifi
cazione di. un pendio,* Q-se-l 
finali ; di ^irrequietezza .'chp 

lamento e passano da un 
governo all'altro. E l'Italia 
resta con. un .servizio geo
lògico che è tale solò sulla 
carta: abbiamo 32 geologi, 
contro i .120.000 che in 
URSS operano nelle strut-, 
ture dello Stato». 

La carta 
^dei siti^ 

Che cosa significa jtar' 
• lare di « ritorno » di un ter-
f remoto in itfn certo luogo? 
: * Gli studiosi dicono — ri-
' sponde Renzo Zia — che un 
terremòto ritorna con una 

: periodicità variabile .da zo-
•i na a zona e legata? m sènso 

làtój/'àilé * carirttertóticfte vengono dagli animali. E' 
insomma una messe di in- geologiche.. Precisano pure 
formazioni, e tuttMjH.no, cui- ..^che non si tratta di un ri-

1 p^IIe%-ftente.|a^ffor5 r^^è^^em^^%r-
pèr.'organizzare^questo.Sia- t ' remoto/-ma in-ttn'aréa strut
to.<ome un paese ciutfe. In- '. turalmehté omogenea cui 
vece, purtroppo, le leggi ; quel punto appartiene. Per-
sul suòlo giacciono in Par-- che è . proprio Ut strutr 

tura geologica, e non altro, 
• a: provocare ;il sisma. E* 
per ^questo, ad , esempio, 
chè'nellà carta dei siti del
le centrali nucleari non si 
deve procedere ' (ìà* un'e
sclusióne per "punti",; ina 
per fasce che abbiano ca
ratteristiche strutturali li
mili a quelle del punto in 
cui si\è verificato il sisma. 
Ciò comporta, l'attuazione-
di studi sismotettònici, co
me il CNR ha cominciato 
a fare, su tutto il territo
rio nazionale.- Per le cen
trali nucleari la sola esclu
sióne che c'è stata finora 
è quella del Friuli: ma sa
rebbe augurabile che si 
prendesse atto degli studi 
già compiuti, e dello stesso 
terremoto dell'altro ieri, 
per fare ulteriori esclusio
ni, in particolare quella 
dèi Metaponto,-indicata at-
.toa%ent?cpme àriavaj'' 
per vn èvAtuale -insedia 
mente nucleare'. È* anche 
opportuno rivedére il limi
te^ di esclusione delle aree 
su biute sismica, rappresen-

/ tato dalla soglia del deci- . 
mo grado della scala Mer- , 
calli, e riportarlo al rionn ., 
grado, come era previsto , 
all'origine. Perché" già a 
questo livello gli effetti di 
Un terremoto sono altàmen- :.[ 
te disastrosi e \ tali Oa or ̂  . 

. recare danni ad una cen,. 
frale nucleare esistente nel
la ZOJia: • -•:,r!--Ji •;'-;•; r.;- :-'. ;\}\ 
• Ecco. ' Parliamo un • pò* '' ; 

' della zona oggi colpita dal- •' 
' la "furia del terremoto. 

* Pur passando da una re- • 
gìone all'altra — rtice 
Zia — si tratta di una ia-

/Scià che ha una continuità -
geograficài ••• L'Appennino 
meridionale, con ri suoi ter- : 

reni argillosi, è quanto mot -
geologicamente .instabile. • 
Ma questa sua naturale m-. 

, stabilità, è stata aggravata v-
dall'abbandono della rnoii- .<, 
tagna, da caotici interventi 
di 'urbanizzazione .e dalla 
stessa • costruzióne d'elle 
grandi'stradò, che ha meièo 
negativamente^sui versanti., •' 

, rnòdificahdo il regime idro .̂ 
- geològico delle valli C\ vor? • 

l'ebbe 'unatyòssa wer*:dt' »' 
mtertjento « per > crear* . Us: v. 
condizionii 4i h^ni .rìtnrnor:_i" 

ù della gente ih montagna. 
perché occorre rimboschire 

. e adoperarsi per ima nnf- •>'. 
:' viale-•manutenzione» del 

V territòrio. È' la prima (in- ; 

éa ,d^rfare.' Uh terriìòrirf';' 
. óppqrtunaniiBnte ^okwltai' ;' 
1 io,- dóve té tanè frntiòsV 

vengono-eschise^ dalle, et»- • 
"-" slruzwni~ affrontar mèglio ~~ 
•^ anche, un ; terremoto. Qui 

tn»écV:naino""tn'̂ iiw'.dèIlè''v"-
aree più dissestate del pae. -;; 
se. Conosco behè i dtnto- : : 
ni di Potenza è la proin>- -
eia di Avellino. E potrei -
parlare di Amgliànò, orn. 
colpito dal terremoto, che 
è un paese che ha acuto 
negli ultimi tèmpi un m-

. voce sviluppo tùristìeo « 
• quindi tante nuove costru- \ 

zumi, ville e palazzine. Ej^ 
pure, per questo centro *i j. 
prevedeva, aia nel "74. fl^ '•*. 

LConŝ Ii4amento •««rabbatg;. J 
. Alcuni . abitati • m- -

causa delle condizioni <& 
dissestò del tetritorio».K 

Giancarlo Angeloni 

Di frónte a lina sciagura 
di queste proporzióni le 
parole non servono a nien
te. E la lontananza, per 
uno del Sud, come io sono, 
costituisce, come ha sèrit-

:>to ^:Antonio 'Ghlt-ellix sul 
'Corriere detta. Séra, .uria' 
'}• irispppohabilé >\escltàslò^ 
-•nei».'E quando sai cHè 4à 
. tragedia si è abbattuta 

maggiormente su paesi po
veri e dimenticati, questo 

.senso di esclusione diventa 

.'{un; sènso di colpa, quello, 
^stesso che /ti ha .-* preso 
X. ô ùàhdd( innumprevoli volte 

ti sei recato tra quei paesi 
e quella gente. «... Quella 

, terra senza conforto e dol
cezza, dovev il contadino 
vive, nella miseria e nella 
lontananza, la sua imfno-

( bile civiltà, su un Uuolo 
. arido, nella presenza della 
' morte ». Cosi scrive Carlo 
' Levi nel Cristo si è fer

mato a Eboti. . . s 
Ecco, in questo tragico 

momento, penso a quei 
• contadini, • tanto capiti e 

tanto amati da Levi, e 
avvicinati'pòi da me con 
la trepidante emozione 'di 
chi cerca di comunicare, 

';- con pudore, un sentimento 
- dì solidarietà a chi tanto 

è dovuto e che tanto poco 
ha chiesto e tanto poco, 

' troppo poco, ha avuto. 
.Senso di colpa perché.sai 
• che..a rendere .più disa
strosa l'opera ' distruttrice 

4 della natura troppe volte 
non è stata estranea la 

L'emozione del regista 
Francesco Rosi 

^ i , . 

l'uomo 
• v sue 

àdEboU? 
mano dell'uòmo: case le
sionate e pericolanti con
sentite, nonostante lo stato 
di pericolo, a uso di abi
tazióne, montagne spo
gliate di alberi e mai più 
rimboschite, terre arse, 
argillóse che in tempi'nor
mali, l non di cataclismi, 
basta una pioggia a far 
franare. ; v ' „. >-:-•; 

Eppure ' bisogna • vedere 
con quanto accanimento, 
con'quanta fatica, con 
quanta pazienza, con quan
ta silenziosa sopportazio
ne, quei contadini riescono 
a tirare fuori da quel 
fango rappreso quel po' di 
erba per le loro bestie, un 

po'j di frumento per se 
stessi. LÌ -conosco, quei 
contadini; sono ritornato 
ancora una volta in mezzo 
a loro a passarci un lungo--

Ee riodo per il mio lavóro, ':) 
ó'avuto modp^di ajipro- ,\ 

foodirne la conoscenza, di ' 
sentire ancora .più /acuta^ 
una- esigènza di' jjrèsen!?^ 
e di solidarietà con .essù. 
La «solidarietà» che i miti 
della nostra epoca ha por
tato loro, da quello della--.fe 
industrializzazione a quel-j^ 

• lo di una nuova cultura 
' (che si è'.tradotta nei fatti •? 
il più dèlie volte sólo in 
una cultura' televisiva e di . 
consumo), invece, di prò-.. 
durre la nuova civiltà so- ' 
ciale tanto sperata, ha • 
creato aspettative non 

• esaudite.* ••'-/, y^ ^ 
Se3ypgllamó-\esprimere . 

loro Una vera solidarietà. 
fatta non- 'solo ; di amore ; 
contemplativo o di pure : 
dichiarazioni, seguite da 
risultati miseri, penso che 

: nessun programma, di, ri- . 
costrìizione o, di rinascita : 

: e dì rìnnnvamerito sociale, : 

che ouei ' paesi ancora 
attendono, potrà e dovrà '.'• 
fare a ;meno di. onorare : 
una virtù* che quegli uo- . 
mini recano dentro Hi loro " 
comp un b^ne al anale non ; 
vopliono rintmeiare e che.'] 
tronno a lungo invece è ; 

; stato hepato: la dimen-
' siòne -"litio. 

Francesco Rosi 

->;> 
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Come utftóiilòsione di 15^bombèatomiche 
." .L*evenlq. sìsniìco . che ti è verificato alle 19,35 del 23 

,. novembre neJÌ* Appennino' meridionale ..è avvenuto in nna 
•• ; zona - sismicamente attiva ma dove negli aitimi due secoli 1 

.non si erano ; verificati terremoti di grande e magnitudo » 
' contrariamente «? quanto è avvenuto ìmmedialamenté a nord 

v "(Irpinia) "e a-sud (Pèténtino).. Basti ricordare che* nel 1857 
'. si è- verificato un grande terremotò con epicèntro.dei danni 

(e niacroaUmico S) compreso tra Montenturo e Gaggiano e 
che.ha causato.̂  a' quanto pare, 12.000 morti e la"distruzione 

• totale dell? costruzioni in un raggio di circa 30 .chilometri. 
"Quel terremoto e stato uno dei : primi a venire-studiato 
. scii-ntificainente. Il terremotò attuale ha . probabilmente lo 

: stesso tipo di origine (sistema' di faglie con direzione nord-
: 'ovest e "cioè, lungo l'asse, dell* Appennino).. 
. . . Le determióazionì-preliminari danno un ipocentro p fuo

co (cioè il punto, dovei si è iniziato il movimento) a latitu-
.;'; dine. 4V, 7 nord e longitudine 15", 2 ad esì di Greenwich, 
. (a nord di Eboli) e dalla profondità di circa trenta chilometri. 

La « magnitudo >. (e : cioè la misura dell'energia sprigionata 
.al.fijoco) è.valutata in circa 6.4-6.7 gradi della scala Richter, 
equivalente' a. circa dieci o quindici bombe, atomiche, tipa 
Hiroshima/La discreta profondità focale spiega In parte! per. 
che gli effetti sul terreno, che espresso in gradi mercalli.sono ,; 
di dirado IX o X all'epicen t̂ro macrosUmico, restino notevoli 
(VII, ' Vili) ancora ' a un centinaio- di' chilometri, più ad 
ovest (Sorrento)..-:••'•%. . : ; .. :: . •"". v ?' '.'•'• "•. 

Tuttavia la bassa. atteBuazione in, quella direzione può 
essere causata anche dal fatto che. le formazioni geologiche, 
attraverso cui sì trasmettono le onde sismiche, sono omogenee 
e coronane (calcari). '. : • >- . .•-* -'--".'?:•'/•""'"; 

Un terremoto di magnitudo 6.4-6.7 non' causa necessa
riamente una catastrofe. A parità di risposta del terréno, e 
di profondità del fuoco, il tipo delle costruzioni, la densità 
e' la'distribuzione della popolazione determinano il grado di 
catastrofietta dell'evento. In Italia, purtroppo, e, soprattutto 

. nell'Italia meridionale,, la eatastroficità e una delle pia eie- ; 

vate del globo, por non essendo il nostro potéae'inàó, dei phV . 
sismici.'Esso divide questo triste primato eoa altri paesi ri» " 
vièraarhi del Hédilerraneo, dóve le antiche civiltà hauio b>-

, scialo un'eredità negativa per quanto riguarda TtaieWò àà -
teÌTitbrioi r^'^-:.^':.\:.;:?ov>~;\" ":" •-' ' .'?^I^'"-""-•.'• • 

Alla prima scossa distrattiva del terremotò «ttèale atipn a. ; 
seguendo numerosissime, replf^e è ^ awiriuiaó jleatfówtiu» 
esanrendost oell'areo di «n anno ò "anche. piò. -Alene dette 
repliche potranno causare anche.effetti distrùttivi, pac'-'ojiao»-̂  
lo minori di quelli provocati dal primo evento. Oeeorre te-
nerne contò doraritf l'opera di rieostnuiòne e per.dare '.il 
nulla osta al rientro. degli '. abitanti nelle case* lesionato ' noti -
gravemente. L'onera dei sismologi e degli ingegneri oismiei 
deve necessariamente affiancare U protezione civile m qie- -' 
sta fase oltre Vhe nello stadio generale del fenomeno. : . /: 

•'•-;'',;- .'-/- '•'•'••-•. RobertoCatsinit 
(dooonto - di *'fh4ca> •WUiiNorOttà df MHofto) 

: -k 

ir;- • 

Con l'« addizionale » negli anni 50 e 60 la solidarietà fu tra-
sformata dalla DC in una colossale operazione clientelare 

••,--. C D ' • . Ì ; I - - V-

Mei Belice, e!ove la sciagura dura da 13 anni 
\--

Ri^:.:^i-~\*^..ì-

L'organizzazioiie dei soccorsi fu im faUìmento d^ primo mom^to-Un p 
Lo sciacallaggio di enti e speculatori che fecero soldi suUa;tra^at- la 

Dalla nostra redazione : 

PALERMO — In principio, 
. anche nel Belice, in quel 
. tragico e altrettanto apo-
' calittico gennaio di dodi-
• ci anni fa, fu il caos del 
• soccorsi- Autocolonne del
l'esercito, cariche di aiuti 
per 1 centomila sinistrati 
che non riuscivano a giun-

- gere a destinazione. Requi
sizione di generi di prima 

'• necessità che l'ignavia del-
> 16 autorità, non permette

va di attuare, se non quan-
. do intervenivano, a surro

garla, gli organismi demo
cratici e di massa. 

Così, nel fango e nel 
" freddodl un inverno rigi

dissimo, si continuò a mo-
; rire. Oltre ài quattrocento-

clnquanta, schiacciati dal
le .macerie, alméno altri 

• sessanta perirono di stenti. 
'- A funzionare, era quasi 

esclusivamente la catena 
' della solidarietà popolare. 

Ma anch'essa, rischiava di 
spezzarsi.. Per I quaranta 

•' casotti prefabbricati . che 
; il comune rosso di Poggi-
. bon&l aveva inviato., per 

esempio, a Salenti, per ac
cogliere provvisoriamente 

' 1 terremotati, qualcuno 
pensò bene di Innescare un 

i perverso • meccanismo, -Bi
sogna aspettare, finché 

non verranno affidati — 
propose — gli appalti, per 
le fondamenta, in 'questo 
caso davvero inutili. E quei 
casotti, rimasero a marcire. 

• n caos, insomma, fu in 
buona parte «programma
to». Centinaia di biglietti 
gratuiti e di passapòrti, 
emessi a tambur battente 
dalle prefetture (per l'Au
stralia era tutto gratis li 
viaggio di sola andata) 
completavano il quadro di 
una manovra, in cui ineffi
cienza e cinismo apparve
ro strettamente coniugati. 
Brilli la dinamite — si dis
se — per radere al suolo 
ciò che non potrà mai più 
esser rimesso in piedi. Ep
pure c'era ancora molto da 
salvare. Ma la macchina 
mangiamiliardi doveva far 
terra bruciata per decol
lare. - i •• - ••-.-/'••••.-
' Ed ecco, cosi, già In quel

le ore — lo scopriranno 1 
giudici solo 'qualche anno 
fa — altri,tirare fuori da
gli archivi di un ente-car
rozzone. 11SKS, le carte 
dell'Istituto geografico mi
litare. Per" che farne? Per 
falsificare le curve di livèl
lo altlmetrico; sulle quali 
crescerà, poL negli armi 
successivi, tanta parte del
la < Industria » speculativa 

del terremoto. Questo Im
broglio significherà per le 
cosche- ? degli " appaltatori, 
«essere costretti», poi,-a 
spianare intere montagne, 
a sbancare masse enormi 
di terriccio, a ' tracciare 
strade a serpentina, a co
struire case sull'argilla, in 
cambio di miliardi. - -

Avevano iniziato, nelle 
ore dei «soccorsi» con 
la truffa delle baracche 
(«provvisorie» aveva pro
messo il ministro Mancini), 
baracche che già allora 
costavano più di un appar
tamento: settantamila lire 
contro quarantacinquemi-
la a metro quadro. Conclu
sero, poi, l'opera con una 
orgia di perìzie di varianti 
e suppletive e con le. ge
nerose revisioni prezzi,.. 
concesse ed istruite da un 
«ispettorato dei terremo
tati» lon^a manus del mi
nistero del Lavori pubbli
ci che. per anni — nono
stante le battaglie della 
gente — continuò a pilo
tare la truffa. ;, . 

Le baracche ci sono an
cora. Vi abitano in qua
rantamila. La storia di que
sti tredici anni segnata da 
grandi battaglie popolari 
per uscirne fuori, ottenere 
lavoro e nuovo sviluppo, 

toglier le basi mi grande 
racket del dopòterremoto. 
Scottata dalla < terrificante 
esperienza di questa prima 
tronche della ricostruzio
ne mancata (case popola
ri a peso d'oro, viadotti fa
raonici. plani di trasferi
mento ad uso della mac
china speculativa), la gen
te del Belice strappa quat
tro anni fa una legge mi
gliore, che decentra, to
gliendolo allo a u t o fuori 
legge e alle sue bardature 
clientelaci periferiche, il 
meccanismo della ricostru
zione delle case di proprie
tà. Ed ottiene, nel 1928, fi
nalmente una commissio
ne parlamentare d'inchie
sta. La quale, nel recarsi 
nella vallata, dovrà affron
tare lo sdegno della gente. 

- Nel giorni scorsi, mentre 
ancora lo Stato-gioca con 
le cifre, per 11 rifinansla-
mento, reso necessario da> 
l'aumentò del prezzi, per
chè tutto* sia chiaro, una 
notista - compieta 11 qua
dro; la DC pretende che, 
per le conclusioni dell'In
dagine, si attenda ancora. 
Un Tinvìo — propone —;- a ' 
dopa primavera: In Sicilia, 
in primavera si voterà. . 
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Mobilitazione da tutti Italia '.\--y.-X fi v> 

; partiti 
400 giovani voloiitan 

" : " '•".- . ' • ' , . t * " ' . - - . " ; t ••••. - . . - . : - ' • . . , - - - . v ; ; • • . . - - '. 

ROMA — La nioMlttaxiaue dei giovani è già partita da 
tutu Italia. Organizzati in gruppi antcoofflcicnti e attxes-
xati, centinaia di gknjani sono ia viaggio^ pai le aone« col
pite. Entro domani sera 400 giovani- saranno al iaroro vo
lontaria Onesto è solo rtnizio della moMliUxiohe ette si 
sta sviluppando tra i giovani di tutta rtaMa to aoOdarìetà 
con le popolazioni terremotate; I movimenti g*oT»fiBi demo
cratici hanno unitariamente lanciato un àppeUo a tutti I 
giorni italiani «perché, cosifceale net-m nel Belle* è nel 
^e in Friuli, si sviluppi da ogni parte del paese uno akaor-
dinario moto di solidarietà cdUetUva*. • . 

Le forse giovsnlli ritengono àrfenUssimo organizsare: 
l) forme di aoecono volontario ai terremotati attraverso 
squadre autosufficienU da inviare nelle zone più ooìptte 
(Salerno. Avellino, Potenza), ih stretto contatto con te auto
rità locali e militari; 2) centri di solidarietà con le popola 
aloni terremotate In ogni città del paese, con earatttristiche 
unitarie in rapporto con le anunlnlsliarnioni comunali, pro-
vinciaU e rt«lonaU, n movUnento addatale e te coop«rmttv«: 
» un centro operativo nastoTtàlé dei giovanJ in soccorso, alte 
potnUudoni terremotate m ooordlnan>ento con ite tniatettve 
del mlnlttero degù Interni par órgcaùnare le •quadre vo-
tentarte e la raccolta dt fendi e d materiate, n eentro ope
rativo nattenate ha sede e recapitò telefonico préÉó rArd 
n A ^ M l t ^P**—** Vleàninla^tetefono U/tmmy. m i giorni 
prossimi le orgànàauailoni gkrrafnll conaiMchetawiò 0 nu
mero di conto lmnoatlo stri quale 1 giovani 
1 fondi di touòarietà. 

ROMA — Un grande sfor
zo di solidarietà è già in 
atto. Saremo certamente 
chiamati tutti ad altre pro
ve per alleviare le sofferen
ze delle vittime del terre
mòto. per ricostruire é" ri
sanare quel che è stato di
strutto.-Ma una v cosà va 
detta subiko. ora chele lin-
maglnh della distrazione e 
della morte scorrono sotto 
i nostri occhi: non dévé^fi-
nire comete ;tinlta-con ; la 

r famigerata e addizionale 
Ipro-Calabria». -.Lr--a.'<l'J: 

' Una. tassa, cioè, pagata 
dal '55 al *72 dall'Intero 

' Paese per difendere la Ca-
: labria dalle alluvioni e dai 
temporalL In diciassette 
anni lo Stato ha incame
rato 1259 miliardi e 357 

• milioni (si tratta d'un va
lore che deve rapportarsi 

: all'epoca in v cui è stato 
esatto per- averne ben chia
ra- la ' consistenza!) per 
spendere ihale appena 350 
miliardi'di lire. La vicen-

' da suona àncora oggi come 
una bèffa ed uno scandalo. 
cioè come una - colossale 
operazione clientelare del
la DC e del suo sistema 
di potere. 

Là Calabria è tuttora 
priva di una valida difesa 
del suolo: in questa regio
ne una pioggia insistente e 

' prolungata può trasTormar-
sf ancora in una- vera ,e 

Propria calamità naturile. 
e ferite delle alluvioni del 

*51 e del "53. cosi come di 
quelle ptù recenti, negli 
anni 70, sono ancora visì
bile non si sono rimargi
nate. ;• * .; ':--"_: 

* L*« addizionale pròCala-
bria» venne istituita con 
una legga subito dopò le 
alluvioni del primissimi 

V*>JÌ'£'j 

anni 50. Nei 1953 ci furo
no 50 morti e 5000 famiglie 
senza tetto. L'imposta sup

pletiva è stabilità in cin
que centesimi per ogni li
ra di :' haposte ordinarle, 
sovrimposte • ' è ' - ~ contributi 
erariali, comunali e provin
ciali. : - -
- Alla fine del '55 la leg
ge viene prorogata fino al 
1967;, alla fine di quell'an
no viene ulteriormente pro
tratta fino ali*80 (ma sarà 
abolita alla fine del 1972, 
quando sarà ormar insoste
nibile far pagare inutil
mente un'imposta maggio-

irata);1'Mentre le Camere 
votavano là proroga dell' 
addizionale, lo Stato stan
ziava per lo stesso periodo 
C55--67) 2W miliardi per 

Avviso -
T per i 

dóDatoii 
di sangue 

L'iaBorlaTkioe lucana di Ro-
ma e del Cado, via Nazio
nale •». teL 474*>f/. nel pro-_ 
gramma dei soccorsi per 1 
terremotati invita coloro che. 
volessero donare sangue per 
i colpiti di recarsi digiuni 
presso la Croce Hoaa* italia
na, «ala prenevi, via' Raraas-
zlnl 15 e SI «alte «re • alle 
11 nel fiorai feriali. Oppure: 
presso Centro trasfusionale 

. A VIS del Potietotco Umber
to I, atesso gta eapedali ett> 

Dite AVI» ere t st
anti-

la stessa Aawrtastone è aper
to Il centro ivceoKa prò tar-
lanaMani dalfc ore 17 alte 31 
del giorni feriali per riceve
re te offerte di denaro, indu
menti e medicinali. 

la difesa della Calabria 
dal maltempo. Intanto, pe
rò. Incassava 666 miliardi 
di lire, subito affidati alle 
banche. E* ancor più scan
dalosa poi la fine di quel 
204 miliardi: ̂  se~ ne ; spen
dono più o meno un terzo 

. ed in modo sbagliato. 
„' Tra,il TJ7 e 11 *68Taddl-
zionale viene prorogata e-
frutterà fino al 72 altri 
600 miliardi (lire d'epoca, 

. ovviamente e • rapportate 
al diverso sistema di tas
sazione in vigore : negli 
anni 50 e 60). Lo Stato, 
dal canto suo, stanzia sol
tanto. 345 miliardi. Tiria
mo le somme: 1260 miliardi-
rastrellati con l'addiziona
le; 599 stanziati; spesi ma
le 350. ; 

i I proventi della soprat
tassa dovevano servire a 
ricostruire le case, a spo
stare i paesi, a ripristinare 
gli acquedotti e le opere 
idrauliche, alla concessio- ' 
ne di contributi per la ri
costruzione, alla bonifica 
montana e valliva. I 1260 
miliardi si sono invece per
duti per mille piccoli ma 
capaci rivoli gestiti dalla 
Cassa per 11 Mezzogiorno, 
dal Corpo, forestale, daD* 
Ente Sila, dai consoni di 

-bonifica e cosi via, cioè 
da tutti (rivoli che aumen
tano il sistema di potere 
de nel Mezzogiorno. . 

Centosessanta miliardi 
spesi per opere varie e mi
glioramenti fondiari signi
ficano soldi. andati. a un 
grappo di agrari che han
no provveduto a realizzare 
opere sul loro fondi in pia
nura o a costruirsi ville. 
Le « opere varie » sono an
che le mance elettorali o 11 
carcere di Catanzaro. 
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